
 

Oggetto: indirizzo gestione finanziamento progetti e criteri di valutazione 

 

Con riferimento al documento di sintesi “Sviluppo e diffusione della cultura della salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro – finanziamento progetti” approvato dal Comitato di 
Coordinamento Regionale,  si propone un modello per la gestione e la valutazione dei 
progetti da finanziare. 

Gestione della procedura di scelta del/i progetto/i 

1) Il Comitato fissa una scadenza entro la quale i proponenti devono presentare i 
progetti. 

2) I progetti vengono esaminati dal Comitato che dovrà assegnare un punteggio ad 
ogni progetto utilizzando i criteri di valutazione tecnica sottoriportati. 

3) Viene redatta una graduatoria dei progetti in base al punteggio, i progetti 
ammessi devono riportare un punteggio finale compreso tra 18 (incluso) e 30. 

4) Sono ammessi al finanziamento i proponenti collocati utilmente in graduatoria nel 
rispetto delle somme disponibili. 

5) Nel caso in cui le somme disponibili non siano completamente impegnate si potrà 
rinnovare la procedura di assegnazione nel corso dell’anno. 

 

Valutazione tecnica 

I proponenti devono necessariamente rispettare, pena esclusione, i prerequisiti indicati 
nel documento di sintesi: settore di attività economica, soggetti proponenti, aree di 
intervento, finalità dei progetti, esclusione. 

La valutazione tecnica del progetto si basa sull’attribuzione di un punteggio compreso 
tra 0 e 5, assegnato dal Comitato a ciascuno dei parametri qualificativi seguenti: 

a) Qualità intesa come il grado di miglioramento delle condizioni di igiene e 
sicurezza rispetto al mero adempimento legislativo. L’assegnazione del 
punteggio nullo comporta l’esclusione dell’accesso al finanziamento. 

b) Efficacia valutata in relazione alla pianificazione delle attività progettuali ed i 
relativi obiettivi. L’assegnazione del punteggio nullo comporta l’esclusione 
dell’accesso al finanziamento. 

c) Piano di controllo del progetto necessario a valutare la congruenza delle  
attività pianificate con il programma delle verifiche e dei controlli. 

d) Esportabilità intesa come possibilità concreta di applicare il progetto proposto 
ad altre realtà lavorative. 



 

e) Completezza ed esaustività dell’analisi dei costi utilizzata per valutare il grado 
di dettaglio dell’analisi dei costi relativi alle diverse fasi progettuali. 
L’assegnazione del punteggio nullo comporta l’esclusione dell’accesso al 
finanziamento. 

f) Completezza ed esaustività della documentazione al fine di valutare se la 
documentazione progettuale è completa, lacunosa o carente. L’assegnazione del 
punteggio nullo comporta l’esclusione dell’accesso al finanziamento. 

 

Valutazione 0 1 2 3 4 5 

a) Qualità*       

b) Efficacia*       

c) Piano di controllo progetto       

d) Esportabilità       

e) Completezza esaustività analisi dei costi*       

f) Completezza esaustività documentazione*       

      

Totale      

 

*L’assegnazione del punteggio nullo comporta l’esclusione dell’accesso al finanziamento



 

Oggetto: sviluppo e diffusione della cultura della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro- finanziamento progetti 

La Direzione Regionale INAIL Molise con lettera del 16/12/2011 allegata, ha 
comunicato al Presidente del Comitato di Coordinamento Regionale la volontà di 
cofinanziare progetti per lo sviluppo e la diffusione della prevenzione e sicurezza nei 
luoghi di lavoro sul territorio regionale nel triennio 2012-2014. 

L’obiettivo è di stimolare le parti sociali e datoriali che svolgono un ruolo attivo nel 
campo della sicurezza sul lavoro a farsi promotori di progetti finalizzati alla riduzione del 
rischio professionale nei comparti a maggior indice di frequenza infortunistica con 
particolare attenzione al mondo delle piccole e medie imprese. 

Il progetto, la cui efficacia prevenzionale risulti valutata in maniera positiva dal Comitato 
di Coordinamento, sarà finanziato con fondi INAIL e/o con fondi di eventuali altri 
Soggetti istituzionali cofinanziatori nell’ambito delle risorse economiche disponibili. 

A seguire si riportano in sintesi le linee sulle quali dovrà essere articolata la 
proposizione di progetti da parte dei soggetti interessati, le modalità di valutazione e di 
erogazione dei finanziamenti: 

PUBBLICITA’: dovrà essere garantita adeguata pubblicità dell’iniziativa da parte del 
Comitato. 

SETTORE DI ATTIVITA’ ECONOMICA: Agricoltura, Edilizia, Manifatturiero, Trasporti, 
Sanità, Scuola. 

SOGGETTI PROPONENTI: Organismi paritetici, Enti bilaterali, Associazioni datoriali, 
Associazioni sindacali, Università, Istituzioni Scolastiche. Nel caso in cui il progetto sia 
promosso da singole associazioni datoriali (o sindacali) sarà necessario il 
coinvolgimento della controparte sindacale (o datoriale). 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE: i progetti dovranno essere presentati dai proponenti 
con tempistica e modalità definite dal Comitato che potrà prevedere proroghe nel caso 
in cui non risulti esaurito il finanziamento a disposizione. 

AREE DI INTERVENTO: Informazione, formazione, assistenza, consulenza. 

FINALITA’ DEI PROGETTI: Progetti finalizzati alla riduzione dei rischi lavorativi per la 
salute e sicurezza dei lavoratori. 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI: i progetti presentati dovranno essere 
oggetto di valutazione tecnica finalizzata a valutarne l’efficacia prevenzionale attraverso 
una griglia di valutazione ed una soglia minima di accettazione definiti dal Comitato 
medesimo.   

ATTUAZIONE DEL PROGETTO: in caso di valutazione tecnica positiva del progetto da 
parte del Comitato, si procederà alla stipula di un accordo con INAIL DR Molise e 



 

cofinanziatori, previa verifica INAIL della congruenza del progetto con le linee interne 
d’indirizzo operativo per la prevenzione.  

Per ogni accordo sarà costituto un gruppo di lavoro tecnico (“Tavolo di coordinamento 
operativo”) composto sia da tecnici INAIL – Comitato di coordinamento - Ente di 
cofinanziamento  che da tecnici del soggetto proponente.  Al Tavolo di coordinamento 
operativo è assegnata la responsabilità di:  

• definire obiettivi chiari e monitorabili da raggiungere attraverso la 
realizzazione dell’accordo;  

• definire un piano operativo e attuare l’accordo; 
• monitorare e valutare i risultati ottenuti, in relazione agli obiettivi inizialmente 

individuati; 
• validare gli stati di avanzamento per l’erogazione del finanziamento. 

ESCLUSIONE: meri adempimenti normativi alle leggi vigenti (esempio informazione / 
formazione prevista dagli artt. 36 e 37 del 81/08) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


